
Cittadini & Computer

L 'in forma tizzazione del Catasto è uno dei grandi progetti per l'automazione delle
strutture statali. È un'impresa di dimensioni non indifferenti: si tratta di controllare e
digitalizzare un'incredibile massa di documenti cartacei, associata a una mole di dati
che descrivono e classificano ogni pezzetto del territorio nazionale. Vediamo come il

problema è stato affrontato dalla Soge/~ una società a capitale pubblico, nell'ambito del
grande sistema informativo dell'Anagrafe Tributaria

Il Catasto,
un sistema per il territorio?

di Manlio Cammarata

Settanta milioni di proprietà terre-
ne, trentasei milioni di proprietà
urbane e trecentomila mappe da

trasformare in byte: ecco le dimensioni
del problema. E non si tratta solo di di-
gitalizzare informazioni già esistenti su
supporti cartacei, ma di controllarle e
correggerle. I molti casi bisogna addirit-
tura procedere all'acquisizione ex-novo
dei dati sul terreno, perché le mappe
esistenti sono troppo imprecise. Ai dati
cartografici bisogna associare una serie
di informazioni alfanumeriche, affinché
la rappresentazione geometrica non sia
un semplice e quasi inutile disegno.
Non basta: il tutto deve essere collega-
bile ad altri sistemi informativi territoria-
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li, relativi alle reti tecnologiche, al con-
trollo dell'ambiente, alla programmazio-
ne urbanistica, allo studio delle colture ...
Senza. dimenticare che il catasto è uno
strumento del fisco, e sulla base delle
informazioni che contiene vengono tas-
sati i cittadini che posseggono immobili
o terreni. Per questo è stato pensato
come un sottosistema del sistema (tri-
stemente?) noto come ((Anagrafe Tribu-
taria».

/I progetto
Il progetto del sistema informativo

dell'Anagrafe Tributaria è nato nel 1976
con la prima convenzione tra il Ministe-

ro delle finanze e la Sogei, una società
del gruppo Finsiel (la finanziaria dell'IRI
per l'informatica).

Nel corso degli anni la Sogei ha svi-
luppato progetti di automazione in diver-
si settori, come le Direzioni generali per
le imposte dirette, delle Tasse e dell'Or-
ganizzazione dei servizi tributari. Questi
sistemi sono interconnessi nel più gran-
de sistema, ancora in fase di sviluppo,
che costituisce appunto l'Anagrafe tri-
butaria.

Nel 1984 è iniziata la collaborazione
tra la Sogei e la Direzione generale del
catasto e dei servizi tecnici erariali, con
la prospettiva di dover affrontare un pro-
blema di dimensioni colossali. Non solo
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diritto di proprietà e tutti i rapporti giu-
ridici che alla proprietà sono in qualche
modo legati: dagli atti di compravendita
alle successioni ereditarie, all'iscrizione
di ipoteche e così via. Si può anche dire
che il Catasto è un servizio rivolto pre-
valentemente allo Stato, a fini fiscali,
mentre le Conservatorie si configurano
più come un servizio rivolto ai cittadini,
per la pubblicità delle situazioni giuridi-
che degli immobili.

A prima vista si poteva pensare di af-
frontare insieme i due problemi, stori-
camente separati, del Catasto e Conser-
vatorie, dal momento che si fondano
sulla medesima realtà. Ma la comples-
sità dell'operazione ha consigliato di
procedere separatamente, e il progetto
per le Conservatorie è stato avviato un
anno dopo. Tuttavia questo non dovreb-
be comportare inconvenienti, perché i
due sistemi sono stati impostati dalla
stessa società nell'ambito di un solo più
grande progetto; quindi le possibilità di
scambio dei dati sono state considerate
fin dall'inizio come un elemento fonda-
mentale, e l'uso obbligatorio di un co-
dice catastale per gli immobili costituirà
l'anello di un collegamento immediato.

Come cambia il Catasto: dai vecchi archivi cartacei ai nuovi sistemi informativi. Le novità non sono solo
nell'ambiente, ma nella concezione stessa del servizio.

per le dimensioni della base informati-
va, delle quali parliamo nella scheda, ma
soprattutto per la complessità delle pro-
cedure e dei collegamenti tra un'enor-
me quantità di dati di differente natura.

Bisogna considerare anche che il dato
catastale deve essere collegato alle
iscrizioni nei registri delle Conservatorie
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immobiliari per documentare la situazio-
ne legale delle proprietà. Si tratta di due
aspetti differenti di una sola realtà: il ca-
tasto ha soprattutto una valenza fiscale,
serve cioè in primo luogo a tassare i cit-
tadini, mentre i registri delle conserva-
tori e hanno una valenza civilistica, per-
ché servono a identificare i titolari del

La scelta dello standard
La suddivisione del territorio sulla ba-

se del diritto di proprietà è solo uno de-
gli aspetti che possono essere messi in
evidenza da un sistema cartografico, sia
cartaceo, sia informatizzato. Altri aspetti
sono costituiti, per esempio, dalla con-
formazione del terreno (carte fisiche),
dalle suddivisioni politiche, dalle colture
agricole, dalle condizioni del sottosuolo,
magari in connessione con i rischi geo-
logici, dalle reti delle fognature, della di-
stribuzione dell'acqua o dei collegamen-
ti telefonici (carte dei servizi) Sono di-
versi punti di vista della stessa realtà
Quindi dovrebbe essere possibile la rea-
lizzazione di una sola carta, per tutto il
territorio nazionale, che contenga tutti i
dati riferibili al territorio stesso.

È un'utopia. Non tanto per l'immensa
quantità di dati da trattare, ma soprat-
tutto perché i dati stessi sono attual-
mente conservati in forme diverse; in
gran parte ancora su supporti cartacei, e
per il resto in archivi informatizzati, ma
secondo vari standard. Ricondurre tutte
queste informazioni a un unico sistema
avrebbe significato un lavoro lunghissi-
mo, forse parecchi decenni. Per una più
immediata operatività si è preferito por-
tare avanti il progetto del Catasto in mo-
do che le sue informazioni siano suc-
cessivamente integrabili con quelle de-
gli altri sistemi.

Il primo aspetto che è stato affrontato
riguarda il tipo di dato che deve essere
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Un PC o una worksta-
tion collegata agli archi-
vi, tavoletta grafica e
stampante laser. È tut-
to quello che occorre
per aggiornare o forni-
re i documenti catasta-
li.

raccolto e custodito, Sono infatti possi-
bili due tipi di rappresentazione carto-
grafica: i sistemi AM (Automated Map-
ping) e i sistemi FM (Facility Manage-
ment). I primi costituiscono una sempli-
ce rappresentazione numerica di una
carta del territorio (possono essere

Uno studio svolto dalla Sogei nel 1986 ha
quantificato le dimensioni del catasto su ba-
se nazionale: un totale di oltre 300.000 fogli
in varie scale. Oltre 200.000 sono in scala
1: 2000 (ogni foglio descrive 120 ettari di
territorio). più di 35.000 sono in scala
1: 1000 (30 ettari). Un numero limitato è in
scala 1: 500 (7,5 ettari), mentre 23.000 sono
in scala 1 :4000, troppo grande per una rap-
presentazione sufficientemente dettagliata,
e per complicare ancor più le cose ci sono
oltre 17,000 fogli in scale ibride.

Se si potessero impilare tutti questi pezzi
di carta si raggiungerebbe un'altezza di oltre
40 metri, come un edificio di 12 piani; il loro
affianca mento coprirebbe una superficie di
200.000 mq, pari a quella di 28 campi di cal-
cio. Il peso? poco più di 25 tonnellate ..

Vediamo ora le dimensioni dell'archivio
informatizzato: un nastro da 2400 piedi può
contenere un centinaio di fogli: 3.000 na-
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Una mappa catastale,
come appare sul moni-
tor. I 'colori possono
essere cambiati per
mettere in evidenza
determinate classi di
oggetti, si possono ef-
fettuare zoommate e
così via. /I tutto in tem-
pi molto bassi, consi-
derando la quantità di
dati e la complessità
delle elaborazioni.

creati digitalizzando un foglio di carta
geografica tradizionale o ricavati da una
fotografia aerea) e quindi non consen-
tono di associare ai dati grafici altre in-
formazioni relative alla natura degli og-
getti rappresentati, Una linea è una li-
nea, e il sistema non può risalire all'in-

I numeri del Catasto
stri, che possono entrare in una stanza, ri-
solvono il problema, Ma c'è anche il com-
pact disc, dirà qualcuno.. Bene, con 600
MB di capacità un CD Rom può immagaz-
zinare più di 1500 fogli di mappa. E tutto il
catasto nazionale, su 200 dischetti, può en-
trare in una valigia I

Evidentemente la riduzione del volume
dell'archivio non è il vantaggio principale
dell'automazione del catasto. La possibilità
di aggiornamento quasi in tempo reale è un
altro fattore essenziale, ma per il cittadino il
fatto più importante è la facilità e la rapidità
della visura: in pochi secondi una stampan-
te laser collegata al sistema è in grado di
fornire il foglio richiesto, con la possibilità di
variare la scala, di mettere in evidenza de-
terminati particolari e così via.

Ma l'informatizzazione degli archivi cata-
stali ha aggiunto un'altra possibilità di uti-
lizzo che rivoluziona le procedure tradizio-
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tero oggetto: può essere un confine, un
fabbricato, un corso d'acqua o una stra-
da. Invece i sistemi FM sono fondati su
una struttura a oggetti con l'aggiunta di
una serie di dati che li identificano e
consentono quindi le successive elabo-
razioni automatiche, È evidente che la
gestione del Catasto e degli altri sistemi
informativi territoriali richiede una carto-
grafia del secondo tipo, e questo ha re-
so molto più complesso il passaggio
dalla rappresentazione cartacea a quella
digitale, anche in considerazione dei pe-
santissimi problemi del controllo della
qualità.

A questo punto si è posto il problema
dello standard cartografico da adottare
per l'utilizzazione dell'enorme patrimo-
nio informativo del Catasto anche da
parte di enti esterni, È un punto fonda-
mentale, perché la scelta del formato in
cui sono immagazzinati i dati e i codici
che identificano i vari elementi devono
garantire la trasferibilià delle informazio-
ni tra sistemi diversi. Per esempio, i
tracciati delle strade costituiscono un ti-
po di dato che riguarda marginalmente
il catasto (nella maggior parte dei casi
delimita le proprietà), ma è fondamen-
tale per altre amministrazioni, per la pro-
grammazione dell'uso del territorio, per
le reti dei servizi, per la manutenzione e
così via.

Questo comporta che lo standard non
deve essere definito semplicemente
sulla base delle esigenze di gestione dei
dati secondo una logica di utilizzo in un
sistema isolato, ma è necessario preve-
dere il trasferimento dei dati stessi ad
altri sistemi come base di tutto lo svi-
luppo, considerando anche l'esistenza
di una moltitudine banche dati già fun-

nali: prima le informazioni erano conservate
secondo un ordine numerico, per cui dal-
l'elemento geografico si poteva risalire alla
proprietà, ma non era possibile il contrario;
ora la banca dati può essere interrogata an-
che secondo altre chiavi, come il nome del
proprietario, le coordinate geografiche o la
data dell'ultima variazione inserita. Così il
Catasto può essere utile anche per altri tipi
di ricerca, sia per l'imposizione fiscale, sia
per indagini statistiche.

La flessibilità del sistema è assicurata
anche dal fatto che tutte le elaborazioni
sono eseguite sul sistema locale, basato
su minielaboratori VAX e con tutti gli ar-
chivi disponibili localmente on line.

I collegamenti con l'amministrazione
centrale servono solo per lo scambio di
dati e per la conservazione, nell'archivio
centrale, delle copie di sicurezza di tutte le
basi dati.
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Come è fatta una carta numerica
Le informazioni numeriche di ogni foglio

di mappa catastale sono organizzate in un
unico file geometrico. Gli allegati e gli svi-
luppi vengono trattati come fogli di mappa
e ognuno costituisce un proprio file geo-
metrico. L'insieme di questi file costituisce
la banca dati cartografica.

Un file geometrico è formato da elemen-
ti grafici e logici e da un blocco di infor-
mazioni generali. Gli elementi grafici sono
costituiti da primitive geometriche di base
(punti, linee, simboli, testi), mentre gli ele-
menti logici sono primitive composte e rap-
presentano gli oggetti significativi dal punto
di vista catastale: particelle, fabbricati, stra-
de, acque e i confini del foglio. Ogni og-
getto significativo è identificato da un co-
dice di identificazione utente, come il nu-
mero della particella.

La funzione primaria della struttura logica
è di assegnare ad ogni elemento della base

di dati, sia esso un elemento grafico o un
oggetto significativo, il ruolo che gli com-
pete nell'ambito della mappa. In questo
modo tutti gli elementi grafici che costitui-
scono confini di particelle appartengono al
livello denominato "PARTICELLE".

Ed ecco uno schema semplificato dei li-
velli logici catastali relativi ad ogni foglio di
mappa:

CORNICE
CONFINE FOGLIO
PARTICELLE
FABBRICATI
ACQUE
STRADE
SIMBOLI
PARAMETRI
PUNTI DI ORIENTAMENTO
VARIE.

Resta un problema non indifferente:
molto spesso la cartografia del Catasto non
corrisponde a quella degli enti locali, anche
nei casi in cui quest'ultima è stata realiz-
zata in tempi recenti con procedure appro-
priate. Sovrapponendo i fogli di materiale
trasparente si notano subito incongruenze
anche molto vistose. Chi sbaglia? Natural-
mente ogni ente difende i propri metodi e
attribuisce l'errore all'altro.

È certo che molte differenze, soprattutto
nelle zone di unione dei fogli, possono es-
sere attribuite ai differenti sistemi di rile-
vazione, perché la terra è sferica e la sua
descrizione in piano può essere ottenuta
con approssimazioni che cambiano a se-
conda del tipo di rappresentazione.

Ma probabilmente la maggior parte delle
incongruenze è dovuta all'imprecisione del
reticolo dei punti di riferimento sul terreno,
le coordinate dei quali sono state determi-
nate nel corso degli anni con sistemi diver-
si e spesso molto meno precisi di quelli at-
tuali. Anche questo problema sarà risolto a
mano a mano che il reticolo catastale sarà
corretto e reso più dettagliato con la com-
pleta digitalizzazione - e quindi con il con-
trollo - di tutti i dati disponibili.

zionanti sotto una quantità di standard
proprietari. La scelta operata nel 1988 è
caduta sul sistema NTF (National Tran-
sfer Format), il più usato in Europa,
messo a punto e adottato come stan-
dard ufficiale in Inghilterra, proprio per
lo scambio di informazioni cartografi-
che.

La Sogei ha già iniziato, a livello spe-
rimentale, il trasferimento dei dati del
catasto geometrico ad altri enti, secon-
do il livello 2 dell'NTF (vedi riquadro) e
segue comunque con attenzione l'evo-
luzione degli standard cartografici. La
cartografia numerica catasta le è stata
esportata su diversi sistemi grafici tra i
più diffusi e costituisce lo strato carto-
grafico di base per svariate applicazioni.
Molti progetti di trasferimento delle in-
formazioni sono stati avviati con diversi
enti locali. Naturalmente sono state de-
finite anche le procedure dei trasferi-
menti in senso inverso, per l'acquisizio-
ne da parte del Catasto dei dati presenti
nelle cartografie automatizzate dei di-
versi enti.

Un passaggio difficile
Fin qui abbiamo considerato solo una

parte del problema: non basterebbe un
intero numero della rivista a descrivere
tutti gli aspetti del Catasto automatizza-
to, da quello importantissimo della ri-
qualificazione del personale alle proce-
dure di controllo e validazione dei dati
acquisiti. Tutto il procedimento è sotto-
posto a un vincolo pesantissimo: ogni
foglio costituisce un documento ufficia-
le, che deve essere redatto e aggiorna-
to secondo procedure stabilite da nor-
me di legge. Quindi, tanto per fare un
esempio, non si può buttar via una map-
pa che si riveli imprecisa. Bisogna se-
guire un iter di invalidazione del docu-
mento esistente e costituirne uno nuo-
vo secondo determinate regole. Questo
è comprensibile se si pensa al comples-
so di diritti e di rapporti economici che
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uffici, con un'impossibile processo di
riqualificazione da zero di tutto il per-
sonale. Per questo lo studio dell'inter-
faccia uomo-macchina è stato uno di
punti più delicati del progetto, anche
perché ha permesso di non interrom-
pere l'attività degli uffici. In caso con-
trario il momento di passaggio dalle
vecchie alle nuove procedure avrebbe
messo in crisi un sistema già traballan-
te in molti punti: si pensi che in alcu-
ne grandi città, come Roma e Milano,
l'arretrato medio dell'aggiornamento
delle mappe può essere valutato a set-
te anni, ma ci sono anche punte di
quindici!

Si è quindi proceduto prima di tutto

Dalla fotografia aerea alla rappresentazione carto-
grafica tradizionale: rappresentazioni del territorio
che non soddisfano le attuali esigenze di documen-
tazione e uso del territorio.

si fondano sulle informazioni catastali.
La semplice correzione di una linea di
confine può rendere abusivo un fabbri-
cato che si riteneva in regola con le nor-
me, e viceversa ... E non sono quindi
troppi i 12.000 controlli che vengono
svolti, in media, per ogni foglio acquisi-
to.

Tutto questo ha comportato la ne-
cessità di non alterare le procedure
tradizionali nel passaggio alla gestione
automatica, contraddicendo la regola
che consiglia di ripensare le procedure
in funzione delle nuove tecnologie; in
questo caso la trasformazione delle
norme avrebbe imposto un cambia-
mento totale del modo di operare degli

Lo standard NTF
Un sistema cartografico numerico MF

(Management Facility) può essere conside-
rato come una base di dati strutturati secon-
do regole molto complesse. Infatti la sem-
plice rappresentazione numerica di una carta
geografica AM (Automated Mapping) può
essere data da un sistema di coordinate spa-
ziali che identificano i punti del disegno, sia
con sistemi raster (cioè a mappa di punti). sia
con sistemi vettoriali, in cui ogni oggetto
(punto, superficie, linea spezzata, ecc.) è rap-
presentato da un'espressione numerica.
Non c'è altro, e quindi l'utilità di una rap-
presentazione AM è molto limitata. Invece la
cartografia FM deve contenere per ogni ele-
mento rappresentato una serie di informa-
zioni che rendano possibile l'elaborazione au-
tomatica. Tanto per fare un esempio, pren-
dendo un punto a caso su una mappa, il si-
stema deve essere in grado di riconoscere
la natura del punto stesso (un edificio, una
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linea di confine, un terreno ...) e determinarne
il collegamento con altri punti e i riferimenti
ad altre informazioni connesse, come la pro-
prietà. Naturalmente questa base di dati può
essere strutturata in molti modi, e quindi si
pone il problema dell'interconnessione tra
basi di dati che presentino strutture diffe-
renti. Il sistema di trasferimento NTF (Na-
tional Transfer Format) adottato dalla Sogei
serve a questo scopo. È stato messo a punto
in via sperimentale dall'Ordinance Survey di
Southampton (UK) e quindi adottato ufficial-
mente per tutto il Regno Unito. È di recente
definizione e quindi tiene conto deìle espe-
rienze maturate anche in altri paesi.

In pratica il sistema si basa sulla trasmis-
sione di sequenze di record organizzate se-
condo regole particolari. Quindi è sufficiente
identificare la corrispondenza tra i record
NTF e la struttura dei dati del sistema di de-
stinazione per tradurre qualsiasi rappresen-

tazione cartografica nel formato del sistema
che deve utilizzarla.

Lo standard NTF prevede 5 livelli di tra-
sferimento di contenuti informativi: il livello
O comprende solo una rappresentazione ra-
ster, cioè a mappa di punti, di dati disag-
gregati, come quelli che possono derivare
dalla digitalizzazione per via ottica di una ae-
rofotografia o di una mappa cartacea. I livelli
successivi trasferiscono vettori associati a
dati di crescente complessità. Il livello 1 as-
socia ai dati, non strutturati, un numero li-
mitato di attributi descrittivi; il livello 2 con-
sente l'autodocumentazione dei dati, ancora
non strutturati, a cui possono essere asso-
ciate informazioni abbastanza complesse.
Dal livello 3 è possibile identificare strutture
complesse e al livello 4, il più alto, è possibile
trasferire dati per i quali è necessario fare
riferimento a particolari funzioni di un dizio-
nario del data base, ridefinite appositamente.
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Sweda, terminale per il cittadino
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all'acquisizione dei fogli di mappa esi-
stenti e ad aggiornarli, nello stesso
tempo è stato riqualificato il personale
degli uffici. Allo stesso personale è
stata affidata, in ambito locale, la digi-
talizzazione dei documenti di aggiorna-
mento. Questa viene svolta manual-
mente, attraverso una tavoletta grafica

È sempre più vicino il giorno in cui l'in-
terfaccia standard tra la pubblica ammini-
strazione e i cittadini non sarà il classico
sportello, con un impiegato da una parte e
una fila dall'altra, ma un terminale intelli-
gente collegato ai sistemi informativi di di-
versi enti e in grado di fornire una grande
quantità di informazioni e di servizi. L'offerta
di apparecchi di questa categoria è sempre
più vasta, e in molti casi si tratta di realtà
già operative, non di situazioni sperimentali,
come si è visto nella «Piazza dell'Informa-
zione» allo SMAU.

La IES Electronics, società del gruppo Ca-
meli-Girolimich, ha presentato il «Terminale
del cittadino Sweda», una completa stazio-
ne polifunzionale e multimediale per infor-
mazioni e servizi self service. È destinata a
diverse funzioni, come emissione di certi-
ficati, prenotazione di prestazioni sanitarie,
di treni o aerei con emissione automatica
dei biglietti, richiesta di informazioni, acces-
so a banche dati, presentazione in tempo
reale di informazioni di pubblica utilità.
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sulla quale è posto il documento car-
taceo, le cui linee sono ricalcate con
un normale dispositivo di puntamento.
Già in questa fase il sistema è in gra-
do di riconoscere un certo numero di
errori o di impecisioni, anche se la
qualità finale del documento digitalizza-
to non può non riportare alcuni difetti

Il Terminale del cittadino Sweda è prov-
visto di un monitor a colori ad alta defini-
zione, sensibile al tocco, e di un lettore di
carte magnetiche.

Questo permette non solo il riconosci-
mento della persona che accede al siste-
ma, ma anche il pagamento elettronico di
determinati servizi attraverso le normali
carte di credito. È prevista, in futuro, anche
la possibilità di utilizzo di carte tipo Banco-
mat. Messaggi vocali possono essere
emessi da un altoparlante incorporato,
mentre un sistema a lavagna luminosa può
essere usato per proiettare le informazioni
su grande schermo.

Una funzionalità interessante è data dalla
predisposizione al «voto elettronico»: si
tratta di un sistema che permette di svol-
gere sondaggi e indagini statistiche, e an-
che di sostituire i tradizionali sistemi elet-
torali basati sulle schede cartacee, speri-
mentato per la prima volta in Italia in oc-
casione del referendum del 3 giugno 1990.

Naturalmente il sistema è del tutto aper-
to, sia in termini di
connettività con altri
sistemi e banche dati
esterne, sia come pos-
sibilità di future imple-
mentazioni. Fra queste
va segnalato un rice-
strasmettitore a radio-
frequenza, che può
funzionare nella nor-
male area di copertura
di un'emittente televi-
siva. Può diventare
uno strumento di gran-
de interesse per la dif-
fusione in tempo reale
di informazioni urgenti,
come quelle che pos-
sono interessare la
protezione civile o
l'ambiente o la sanità.

Naturalmente sono
presenti sofisticati si-
stemi di crittografia e
protezione delle infor-
mazioni, che dovreb-
bero garantire la se-
gretezza e l'integrità
dei dati, oltre a impe-
dire accessi non auto-
rizzati a funzioni diver-
se da quelle a dispo-
sizione degli utenti.

dell'originale cartaceo. Quindi c e un
continuo procedimento di correzione
dei dati immagazzinati a mano a mano
che altri dati vengono acquisiti. Per
esempio, spesso le coordinate di molti
particolari non sono esatte, a causa
dell'assunzione di punti di riferimento
imprecisi sul terreno. Questi vengono
corretti, con conseguente revisione
delle coordinate, ogni volta che vengo-
no inserite informazioni ricavate diret-
tamente sul territorio dai tecnici che
svolgono rilievi in seguito a variazioni
delle proprietà. Le nuove misurazioni
sono eseguite secondo standard fissati
da un'apposita circolare ministeriale, la
N.2 del 1988, molto più precisi di quel-
li adottati in passato.

A che punto siamo?
Tutto questo significa tempi lunghi e

costi elevati, ma è l'unica strada per-
corribile. Oggi la situazione può essere
fotografata con queste cifre: tutti i 93
uffici del Catasto sono in grado di of-
frire al pubblico con modalità automa-
tiche le informazioni sui dati censuario-
amministrativi; 70.000 mappe pronte
su un totale di circa 300.000, 27 uffici
completamente automatizzati sui 93
previsti per la fine del '92, quando sca-
drà l'attuale convenzione tra il Ministe-
ro delle Finanze e la Sogei.

Non è moltissimo, ma è comunque
un risultato notevole, soprattutto se si
pensa che è stato raggiunto in tre anni
con un organico di sole 120 unità. Al-
cuni obiettivi di efficienza ed efficacia
del sistema sono già conseguiti: dove
l'automazione dell'ufficio è completa,
enti e professionisti possono fornire i
dati delle variazioni su floppy disk, e gli
aggiornamenti vengono operati auto-
maticamente (arretrati addio I); per fa-
cilitare le operazioni di eleborazione pri-
ma della consegna dei dati all'ufficio, è
stata messa a disposizione degli utenti
esterni la procedura Pregeo per il trat-
tamento geometrico delle informazioni
catastali, inizialmente sviluppata per
uso interno. Inoltre ai soggetti interes-
sati è consentito il collegamento tele-
matico per la consultazione delle ban-
che dati. E così finiscono anche le in-
terminabili code per le visure di vecchi
documenti cartacei ... E il 25 settembre
scorso la Gazzetta Ufficiale ha pubbli-
cato il DPR N.305 del 10.7.91 «Rego-
lamento concernente la concessione
dell'utenza del servizio d'informazione
per l'accesso alla base informativa del
catasto terreni, del catasto edilizio ur-
bano e del catasto geometrico».

Insomma si va avanti, sia pure a PIC-
coli passi.
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INPUT DIGITEK, ~EFFICIENZA NELLA QUALITA'

J

Gruppi di continuità realizzati
per garantire ed assicurare il

funzionamento delle
apparecchiature collegate a

costi contenuti.
Il loro tempo di intervento è

tale da garantire/assicurare
"SEMPRE" la continuità

dell'alimentazione elettrica sia
in caso di black·out che in

presenza di eccessive
variazlonllfluttuazionl del valore

di tensione di r te.
Durante U funzionamento

~lfiJtri
eII1IronIche

alla

OFF UNE

== == == =====================================-====~-=============================== == == ======== == == ========---

ON UNE
Gruppi di continuità di uso
universale in quanto separando
"TOTALMENTE" la rete, dal
carico, forniscono. a
quest'ultimo, un'alimentazione
stabilizzata ed
"ASSOLUTAMENTE" priva di
ogni disturbo proveniente solo
ed esclusivamente dalle
batterie.
AHa rete viene demandato U
solo comptto della loro rIcarIca
In particolare. n'" linea HA.

fomito~ ~ ..



* Ultima novità.l 8est-seller
Blue Soft Software in Italiano

B l±J
.I CXL (PR 133) Una delle migliori librerie di windm, 1Il~

per il linguaggio C. Supporta Turbo C. Quick C. Zorted
ed altri compilatori.
0/ THE NE\Y TURBO l'ASCAL TUTOR (PR 136. PR
137· n. 2 dischi) uova relcase perTurbo Pascal5.0e ~.5
.I ADVBAS (PR 147) Completa libreria per program'Tla
tori QuickBASIC 3.0 (80Ck compatibile QuickBASIC -l-x
- inclusi sul disco anche tutti i moduli oggclIo.
0/ CLlPGRAF (PR 148) Completa libreria grafica pe
Clipper. con dimostrativo incluso.

B lli
0/ l'ROCOMM PLUS (TE 122) E' probabilmente uno dc
più famosi ed apprezzar i pacche(li di comunicazione.
.I SAPPHIRE (TE 128) Una BBS molto facile da u~J.re
ideale pcr chi inizia.
HIMOI)EM (TE 136) Questo protocollo di comunic<l'lo
ne via modem contente uploads e downloao'
contemporaneamente!
" ODISSEY 1.32 (TE 143) uovo pacchellc d
telecomunicazioni. assolutamente da non ~rdere: ,>upponc
VIDEOTEL. emulazionesoftware MNP5.ed altro ancoraB l±J
0/ XXXPRINTMASTER GRAPHICS (AD 107) Itr,
60 di~egni XXX per il PrintMaster (non incluso).
0/ MANDY (AD 133. AD 134. AD 135 - n. 3 di,ch, il
assoluto il best-seller tm le no ••tre animazioni mad,' Il

USA.lostatodell'artetrJ leanimal.ioni in VGA!!! (Rich ed<
Hard Disk e scheda grafica VGA)
0/ BEACHBALL (AD 136. AD 137. AD 138 ,11. }di"l"
Sulla scia di MANDY . un'altra realisticaanimazione a 25(
colori (richiede HD e scheda grafica VGA)
0/ YGA PINUPS· THE FlNEST COI.LECTlON IAC
141, AD 142 - n. 2dischi) Diverse Pinups in immagini .Glf
di altissima qualità (alta risolul.ione 256 colori) • d,l '101

perdere. Richiesta VGA. SuperVGA o MCGA.
VGA X·RATED PIX Il (AD 150. AD 151 - n. 2 di"h,
Altre immagini .GIF XXX-Rated per schede EGA.
'IO \ \ (ADI76. AD 177 n.2 dischi) Sioria italianJ Il'

VGA (Richiedc Hard Disk e VGA).
""I \lUI 1\!\l,1 S(AD 180.AD 18\.AD 182 . .\C
183 • n. 4 dischi) Un nuovo programma complcl< d
svariate animazioni 320x200x256colori (richiede MO'i.\
VGA o SuperVGA).
* '\ ·(.R\\.,( \1I1\1\(.IS(ADI84,ADI85."C
186· n. 3 dischi) Immagini mooolto ... XXX-Rared (au Of(

D. Molina). Uhima novità. Le immagini {in fonnato .c.!F
sono in formato640x480x 16grigi; richicstaquindi MCGA
VGA o SupcrVGA.

Totale dischi n. x lire a.OOO/cad. = lire _
Pagamento contrassegno (lire 10.000) = lire _
Spedizione corriere espresso 24 ore (lire 10.000) = lire _

(Corriere GRATUITO per contrassegno oltre 10 dischi) 4.000 =
Spedizione contributo fisso = lire _

Totale del pagamento = lire _

NOME ------------TEL. _
INDIRIZZO -------- _
C.A.P. LOCALlTA' PV. __

Per la fattura si specifica codice fiscale e partita IVA: _
PAGAMENTO:

O ASSEGNO DI c/c NON TRASFERIBILE INCLUSO

O PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO (CONTRIBUTO LIRE 10.000)

O VAGLIA POSTALE (RICEVUTA O FOTOCOPIA ALLEGATA)

I
I
I ~ Info Data Communication
!I ~ Via Rodolfo Falvo, 20 - 80127 NAPOLI
l.!!!!!! _

=- Ordjm.lt~ Um,Ji:.;t~:.;:.;Uj 'lU:.;tri prU0r:JIIJIIJj

Vogliate spedire i seguenti dischi (indicati dai codici) nel formato: O 3" 05"

o/MICROWORLDDATABANK(ED 109.ED IIO.ED
I l I. ED 112. ED 113 - n. 5 dischi) Mappe della terra molto
dellagliatc (fonte CIA), con possibilit:\ di variare anche
l'altitudine (nel caso di vista dal satellite). Include versioni
per PCcone senzacoprocessore matemarico. Configurabile
per PC XT ed AT: geslisce schede CGA ed EGA.
./ UNI VERSE (ED 147) Rassegna di immagini digitaliz-
zate (in fonnato .PIC IBM Storyboard) del sistema solarc
e dello spazio. Richiede una scheda grafica EGA o
compatibile. Raccomandalo.
0/ CHEMICAL (ED 121) Per creare i modelli 3D (tridi-
mensionali) di molecole chimiche. Gestiscediverse schede
grafiche. fino alla VGA.
.I CIiEMVIEW (ED 120) Ruota. ingrandisce. esamina i
modelli 3D crear i con Chcmical (ED 121). Richiede EGA
o compatibile.
0/ 0'\1 YO I· (BU 118, 119. 120) Programma per lo
sviluppo di sistcmi TOloca1cioeTotip completo in tullo, ad
eccezione della stampa schedine.
\))\11 ISIR\IOR~ ..16(BU 121.122.123-n.3dischi)
DallaSIM di Napoli. la Gestione per Condomini. Completo
in luttO. ad eccezione della stampa.
" I \11 I· R \ Il (ED 168) Foto digitalizzate
(320x2oox256 colori) di alcuni tra i più colorati minerali.
Educalivo. Richiede MCGA. VGA o SuperVGA.
* ( \1' 1.1 (BU 124) animo programma di gestione dei
CAP (codici di avviamento postale); questa versione
Shareware conliene 500 codici. incluse tUlle le province.B l±l
0/ PC·SURVIVAL KIT (UT 117) Preziosa raccolta di
utilities per il vostro PC, assolutamente da non perdere:
print to disk. data path, click della tastiera. etc.
BRADFORO 2.04 (UT 120) Slampa testi in alta qualità e
con diversi fonts usando stampanti Epson compatibili
(particolamlcnte indicato per le 9 aghi).
HARD DISK MENU IV (UT 124) Uno dei menu perhard
disk più professionali. con passwords. salvaschenno ed
ampia configurabilità.
0/ THE SPACE MAKER (UT 136) Collezionc di com-
pallatori·decompallatori (PKZIP. LHARc' PKXARC.
PAK. ZOO). include onimo ram-disk.
DlSK COMMA 'DO (UT 177) Questo è stato unanime-
menle definito il miglior c10ne delle Orlon Utilities 4.5:
da non perdere. quindi.
0/ VIRUSCAN 4.5 (UT 225) Scano Vshield e Clean: la
rriade più agguerrira contro la maggior parte dei virus
informatici.
.I LlST PLUS (UT 179) Il più famosoecompletopacchet-
to per visionare files di testo di qualsiasi dimensione -
raccomandato.

Fax:
(081) 71'4.19.94

Posta:
IOC - Via Falvo,20
80127 NAPOLI

Unlimited PD & Shareware MS-DOS
Ormai da tempo selezioniamo per Voi i migliori programmi. Ordinandc
presso di noi avrete la certezza di ricevere direttamente a casa Vostra le
ultime versioni dei programmi immuni da Virus, ad un prezzo eccezional
e con consegna immediata ...
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h16.n9 - '1EW[)
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(081) 714.22.08
(081) 714.19.94

7.x); richiede un mouse Microsoft compatibile ed una
scheda VGA compatibile.
0/ EASY PRESENTATION GRAPHICS (GR 172. GR
173. GR 174 - n. 3 dischi) Il miglior pacchetto di grafica
commerciale in Shareware. Suprx:>rtamolte schede grafiche.
inclusa la VGA.
* FRACTINT l·tOR (GR 220) Mai visto un programma
di frallali così completo: visualizzazione dalla CGA fino a
I024x768x256 colori. salvataggio in .GIF. animazione
della palette. ere. Bellissimo!8 l±l

ICON UTILlTlES (Wl 101) Due util·
ity per disegnare e/o modificare icone
colorate.
0/ ICONS FOR WINDOWS (Wl 102)
Oltre 600 icone a colori già pronte,
modificabili (vedi Wl lO I) o da utilizzare
direllamente nel Program Manager.

0/ SCREEN SAVERS & BLANKERS (Wl 103) Una
serie di utility salvaschermo: tulle offrono possibilità di
disauivazione. ritardo programmabile. ed effetti grafici
speuacolari.
0/ WALLPAI'ER FOR WINDOWS (Wl 104) Una
raccolta di bitmaps (formato .BMP) ideali come sfondi ~r
Windows.
0/ GAMES FOR WINDOWS 2 (Wl 125. Wl 126 n. 2
dischi) Nuova collel.ione di ottimi giochi per Windows
3.x. Ollimi. da non perdere. I dischi sono compressi. a
corredo l'utilità per decomprimerli.
0/ ICONS& ICON EDITOR FOR WINDOWS(WII27.
Wl 128. Wl 129. Wl 130 n. 4 dischi) Una straordinaria
raccolta di icone. oltre 2500 files .ICO. In più le ultime
novità in falro di Icon Editor.
* ATM FONTS COLLECTION VOLUME I (Wl 131.
132. 133. 134 - n. 4 dischi) Per chi possiede ATM (Adobe
Type Manager). il gestore di fOllts SOllo Windows 3. ecco
una raccolta di ben 129 fonts (sic!) suddivisi tra i volumi
I. Il. 11Ie IV (che trovate di seguito): i 4 volumi possono
essere ordinati anche separatamente. Per utilizzare i fonls
bisogna avere Windows 3 e ATM.
"ATM FONTS COLLECTION VOLUME Il (Wl 135.
136.137.138 - n. 4 dischi) Vedi sopra.
" ATM FONTS COLLECTION VOLUME 1Il (Wl
139.140.141. 142· n. 4 dischi) Vedi sopra.
" ATM FONTS COLLECTION VOLUME IV (Wl
143. 144, 145, 146 - n. 4 dischi) Vedi sopra.

I:j l±l
.I TIiE WORLD (ED 102) Visualizza dcnagliate mappe
del globo. richiede CGA o schede compatibili.

l±l
0/ PC·JIGSAW (GA 102) SlUpendo puzzle grafico;
funziona su schede CGA. EGA, VGA o MCGA.
STRIKER (GA 124) Gioco tipo Defender o Top Gun.
richiede scheda grafica CGA o compatibile.
./ "I \ 1.41 (GA 142) Stupendo simulalore di volo con
molte opzioni ed indicazioni in italiano. Richiede scheda
CGA o compatibile.
./ CYR S (GA 160) Il programma di scacchi più apprcl.·
zato. in grafica 3D (tridimensionale). Richiede ~chcda
grafica EGA o compatibile.
0/ FORDSIMULATOR Il (GA 164.GA 165-n. 2 dischi)
La famosa corsa automobilistica in una nuova versione.
Richiede scheda grafica CGA.
STARS DEFENSE (GA 176) Un gioco con voci
digitalizzate ed effetti sonori. pcrdifcndere i missili Usada
atlacchi nemici. Richiede EGA ed AT.
CRAZY SHUFFLE (GA 178) Un bel gioco di abililà.
bisogna fissare delle immagini che rimangono sullo
schermo per pochi secondi. Richiesti VGA e Mouse.
" COMMANDER KEEN (GA 161) Simpatico arcade
game. riconosce in automalico la scheda grafica ulilizzata.
* PERESTROIKA (GA 179) Eccezionalescacciapensieri
nato nella Russia di Gorbaciov! Richiede grafica EGA.B l±l
0/ EZ·FORMS EXECUTIVE (WO 123) Qucsto prege-
vole progmmma per creare modulistic"l non ha davvero
bisogno di presentazioni!
0/ CHIWRITER (WO 119) Famoso wordprocessor.
stampain gmficacon i fontsmultilinguaacorredo. Richiede
CGA e supporta numerose stampanti ad aghi.
0/ PC·WRITE 3.02 (WO 101. WO 102. WO 103 - n. 3
dischi) Potente wpcon mailmcrge e spcll-check; numerose
le opzioni.
0/ MULTILINGUAL WP (Da WO 127 a WO 137 ·11. I1
dischi) Finalmente UI1 WP Multilingue: Lingue Europee.
Arabo. Irlandese. Ebraico, Turco, Russo. Polacco.
Yugoslavo. Urdu e Persiano. Bellissimo !!B l±l
0/ PC·FlLE PLUS (DA IO\. DA 102. DA 103 • n. 3
dischi) Gnmde dBASE molto diffuso negli Siati Unili •
richiede Hard Disk.
PC·GRAPH PLUS (DA 104) Generatore grafico per PC-
File Plus.
0/ FILE EXPRESS (DA 113. DA 114 - n. 2 dischi)
Completo ma facile programma di archivio· si impara
davvero velocemente.
AUDIO LlBRARY (DA 123) Un 01limo programma per
la gestione della biblioteca musicale.
0/ YII)EO PRO (DA 125. DA 126 n.2 dischi) Professio-
nale per gestire una raccolta di videocassette.B l±.I
0/ PC·CALC PLUS(SP IO\. SP 102.SP 103 -11. 3 dischi)
Supcr c10ne di 1-2-3. interallivo con PC· File Plus.
EZ·SPREADSHEET (SP 104) Un foglio cle1lronico
completo ma facile da usare. in linea con la qualità degli
altri prodotti EZ.
0/ AS·EASY ·AS (SP 105) 01limo programma. best-seller
negli Stati Uniti dove è uno degli spreadsheel Shareware
più stimati.
Il' PIVOT 1.01 (SP 106) Per slampare i fogli elaborati con
AS·EASY·AS. con vari orientamenti e fonts. Diverse le
srampanti supporlale.B l±.I
l'CKEY·DRAW(GR 101.GR 102.GR 103,GR 104-11.
4 dischi) Programma di grafica multi-purposc. Richiede
CGA.
0/ PRINTSHOP GRAPHICS l (GR 107) Libreria con
oltre 200 disegni per il PrirllShop (non incluso nel disco).
0/ PRINTSHOP GRAPHICS Il (GR 136) Altri disegni
per esahare la propria creatività (PrinlShop non incluso).
0/ PRINTMASTER GRAPHICS I (GR 108) Libreria
con oltre 200 disegni per PrintMaster (non incluso).
0/ PRINTMASTER GRAPHICS Il (GR 109/1.GR 109/
2 - n. 2 dischi) Altri disegni per PrintMastcr (non incluso).
0/ IMAGE3D2.6(GR 1ll}Pacche1l0tipoCADbidimen-
sionalc. molto ben fallO. E' configurabile per schedeCGA.
EGA.VGA.
Il' GRASP (GR 118) Per creare favolose animazioni in
grafica. è un programma assolutamenre da non perdere.
Funziona sia in modalità CGA che EGA.
0/ VGA CAD 1.60 (GR 156. GR 157· n. 2 dischi) Il TOP
dei programmi di Paint in VGA; carica e salva in .GIF ed
in .BLD (ideale per programmatori QuickBASICe BASIC




